
L'Albero Habitat: Una casa verticale nel cuore della città 

Cos'è un Albero Habitat?


Un albero habitat è molto più di un semplice albero: è la casa di una piccola 
comunità vivente. Di solito si tratta di un albero vecchio o di grandi 
dimensioni, vivo oppure morto, che nel tempo ha sviluppato una struttura 
complessa fatta di cavità, rami spezzati, fessure nella corteccia e parti di 
legno in decomposizione. Proprio queste caratteristiche, che a prima vista 
potrebbero sembrare segni di degrado, lo rendono invece un elemento 
estremamente prezioso per la biodiversità.


All’interno di un albero habitat trovano spazio moltissime forme di vita: funghi, 
batteri, muschi, licheni, insetti, uccelli, piccoli mammiferi e persino rettili o 
anfibi. Ognuno occupa il proprio spazio (la propria ’nicchia’ ecologica) 
contribuendo a creare un equilibrio ricco e dinamico. Non è esagerato 
pensarlo come un vero e proprio condominio naturale.


Questi alberi svolgono un ruolo ecologico fondamentale, perché offrono 
rifugio, nutrimento e condizioni ideali per specie che altrimenti farebbero 
fatica a sopravvivere, soprattutto in città dove gli spazi naturali sono sempre 
meno o di bassa qualità. In ambiente urbano, infatti, gli alberi più vecchi 
vengono spesso rimossi per motivi di sicurezza o cattiva gestione, e per 
questo gli alberi habitat sono sempre più rari e preziosi.


La biodiversità nascosta in un albero


Un singolo albero habitat può ospitare un'incredibile varietà di organismi, 
ecco alcuni esempi :


● Licheni - Possono colonizzare la corteccia , sono associazioni 
simbiotiche tra funghi e alghe, e sono bioindicatori della qualità dell'aria. 


● Muschi e briofite — Crescono sul tronco e sui rami, trattenendo umidità 
e creando microambienti favorevoli per invertebrati e altri organismi.


● Batteri - Abitano ogni superficie e cavità, partecipando ai cicli 
biogeochimici (carbonio, azoto etc) e alla decomposizione della 
sostanza organica come il legno morto o le foglie. Alcuni batteri 
azotofissatori arricchiscono il suolo di nutrienti, altri sulle foglie aiutano 
a degradare gli inquinanti presenti nell’aria.




● Funghi - I funghi saproxilici (che si nutrono di legno morto) svolgono un 
ruolo fondamentale nella decomposizione e nel riciclo dei nutrienti. Altri 
funghi …..


● Insetti saproxilici (ovvero legati al legno morto) - sono circa un quarto di 
tutte le specie forestali europee. I coleotteri come cervi volanti, 
cerambicidi e scarabeidi dipendono dal legno morto per il loro ciclo 
vitale, e le foreste dipendono da loro per poter riciclare il carbonio che 
dagli alberi torna al suolo ridando vita al sistema. Molti di questi insetti 
sono però oggi minacciati dalla progressiva scomparsa di alberi habitat


● Uccelli  - Picchi, civette, allocchi, upupe, cinciallegre, picchi muratori e 
molti altri trovano negli alberi habitat siti per la nidificazione come 
cavità, spazi sotto la corteccia, rifugio e fonti di cibo. I picchi ad 
esempio creano delle cavità per fare il nido, e queste successivamente 
utilizzate da moltissime altre specie. Tutti questi uccelli vivendo su un 
albero lo tengono libero da insetti dannosi come defogliatori o 
degradatori del legno.


● Mammiferi — Pipistrelli, ghiri, scoiattoli, faine e altri piccoli mammiferi 
utilizzano le cavità degli alberi come rifugi diurni, siti di ibernazione e 
luoghi per allevare i piccoli. Questi animali hanno dei ruoli ecologici 
importantissimi negli ecosistemi e la loro presenza è da incentivare.


● Rettili e anfibi — Alcune specie trovano riparo nelle fessure della 
corteccia o nelle cavità basali, per gli anfibi come rospi o salamandre 
soprattutto se umide o con presenza d’acqua, sfruttando il microclima 
più stabile offerto dall'albero, che li aiuta a ripararsi durante le giornate 
più calde e siccitose.


Perché gli Alberi Habitat sono così importanti in città?


In ambiente urbano, gli alberi habitat assumono un valore ecologico ancora 
maggiore. Le città sono ambienti frammentati, dove gli spazi verdi sono 
spesso isolati e la vegetazione viene gestita con criteri prevalentemente 
estetici o di sicurezza, dando priorità ad esigenze umane piuttosto che 
trovare una convivenza tra uomo e biodiversità. Gli alberi vetusti vengono 
frequentemente abbattuti e sostituiti con giovani esemplari, che però 
impiegheranno decenni prima di sviluppare le caratteristiche strutturali 
necessarie per ospitare una ricca biodiversità.

Un albero habitat urbano funziona come un "isola ecologica", un punto di 
connessione tra aree verdi che permette a molte specie di sopravvivere e 
spostarsi all'interno del tessuto cittadino. La sua conservazione è quindi un 
atto concreto di tutela della biodiversità.




Il Pioppo di Pogliano Milanese come piccola storia di conservazione ed 
educazione


Questo imponente esemplare di pioppo bianco (Populus alba) rappresenta 
un caso emblematico di come la sensibilità dei cittadini e la collaborazione tra 
comunità e istituzioni possano fare la differenza per la conservazione della 
natura in città.


Una storia di sopravvivenza

Il pioppo bianco è una specie autoctona delle pianure alluvionali europee, 
tipica dei boschi ripariali lungo fiumi e corsi d'acqua. Può raggiungere altezze 
di 25-30 metri e vivere oltre 200 anni. È riconoscibile per la corteccia chiara, 
quasi bianca negli esemplari giovani, e per le foglie con la pagina inferiore 
ricoperta di una caratteristica peluria biancastra.

Questo esemplare, a causa di interventi di potatura drastici e non corretti 
eseguiti in passato, presentava evidenti segni di stress: porzioni di legno 
morto, architettura compromessa, vegetazione poco rigogliosa ed è attaccato 
da un fungo lignicolo. Secondo i protocolli gestionali tradizionali, era quindi 
destinato all'abbattimento.


Il ruolo della cittadinanza attiva

Un cittadino attento ha notato l'albero e ne ha riconosciuto il valore ecologico: 
proprio quelle caratteristiche che lo rendevano "problematico" dal punto di 
vista gestionale — le cavità, il legno morto, la struttura complessa — lo 
trasformavano in un habitat prezioso per la fauna selvatica. La segnalazione 
all'amministrazione comunale ha innescato un percorso virtuoso di 
collaborazione.


Un progetto partecipativo

Il Comune ha accolto la proposta, scegliendo di conservare e valorizzare il 
pioppo anziché abbatterlo. È stato costituito un team multidisciplinare di 
agronomi e arboricoltori specializzati in arboricoltura conservativa, un 
approccio che mira a prolungare la vita degli alberi maturi preservandone il 
valore ecologico.

Il progetto ha coinvolto anche le classi della scuola primaria Don Lorenzo 
Milani, trasformando l'intervento in un'opportunità educativa. I bambini hanno 
potuto osservare da vicino le tecniche di gestione, comprendere l'importanza 
della biodiversità e diventare protagonisti attivi nella tutela dell'ambiente 
urbano.




Gestione dell’Albero Habitat di Pogliano Milanese


Foresta vs. città: due approcci diversi

In un ecosistema forestale naturale, gli alberi nascono, crescono, invecchiano 
e muoiono senza necessità di alcun intervento umano. Il legno morto si 
accumula, viene colonizzato da funghi e insetti, si decompone lentamente 
restituendo nutrienti al suolo. È un ciclo perfetto che si autoregola da milioni 
di anni.

In ambiente urbano questo processo naturale entra in conflitto con le 
esigenze di sicurezza, viabilità e fruizione degli spazi pubblici. Un albero con 
rami secchi sopra un percorso pedonale o un tronco instabile vicino a un'area 
giochi rappresentano rischi che non possono essere ignorati.

L'arboricoltura conservativa cerca di conciliare queste due esigenze: 
garantire la sicurezza delle persone mantenendo al contempo il valore 
ecologico dell'albero integrato nell’ecosistema. Non si tratta di lasciare 
l'albero a se stesso, né di gestirlo esclusivamente in funzione dell'estetica o 
della produttività, ma di trovare un equilibrio che permetta la convivenza tra 
uomo e natura.


Le tecniche applicate

Dopo un'approfondita analisi di stabilità condotta con strumenti diagnostici 
(analisi visiva secondo protocolli standardizzati, tomografo sonico, 
dendropenetrometro, prova di trazione), sono state messe in atto diverse 
pratiche di gestione conservativa:


Taglio a frattura (Coronet Cut o Natural Fracture Pruning)

Invece di eseguire tagli netti e regolari, i rami sono stati ridotti simulando la 
frattura naturale che si verifica durante le tempeste o per il peso della neve. 
Questa tecnica:


● Crea una superficie irregolare e frastagliata che favorisce la 
colonizzazione da parte di spore fungine, batteri e invertebrati


● Aumenta la competizione tra microrganismi, rendendo più difficile 
l'insediamento di patogeni aggressivi che potrebbero accelerare il 
deperimento dell'albero


● Produce un aspetto più naturale, integrandosi meglio nel paesaggio

● È sviluppata nel Regno Unito e oggi riconosciuta a livello internazionale 

come una delle migliori pratiche per la gestione degli alberi vetusti


Conservazione e consolidamento del legno morto

Rami e branche secche non sono stati rimossi ma, dove necessario per 
ragioni di sicurezza, sono stati accorciati o consolidati con sistemi di 
ancoraggio flessibili. Il legno morto in piedi (snag) è fondamentale per:




● Coleotteri saproxilici — molte specie depongono le uova nel legno 
morto, dove le larve si sviluppano per diversi anni nutrendosi di 
cellulosa e lignina


● Picchi — scavano cavità nel legno tenero per nidificare e cercare larve 
di insetti


● Nidificazione secondaria — le cavità abbandonate dai picchi vengono 
utilizzate da civette, allocchi, storni, cinciallegre, pipistrelli e altri animali


● Funghi lignicoli — colonizzano il legno morto, avviando il processo di 
decomposizione e creando substrati per altri organismi


Pacciamatura con cippato

Intorno alla base dell'albero è stato distribuito uno strato di cippato (legno 
triturato) di diversi centimetri di spessore. Questa pratica:


● Arricchisce il suolo — decomponendosi lentamente, il cippato apporta 
sostanza organica e nutrienti


● Trattiene l'umidità — riduce l'evaporazione, mantenendo il terreno più 
fresco e umido


● Stabilizza la temperatura — protegge le radici superficiali dagli sbalzi 
termici stagionali


● Crea un microhabitat — offre riparo a funghi, batteri decompositori, 
piccoli invertebrati (collemboli, acari, miriapodi), anfibi e rettili


● Protegge dalle compattazioni — impedisce il calpestio diretto del suolo 
che danneggerebbe l'apparato radicale


Le foglie cadute non vengono raccolte ma lasciate a decomporsi 
naturalmente, contribuendo al ciclo dei nutrienti.

Accumulo di legno morto a terra

I rami e le porzioni rimosse per ragioni di sicurezza non sono stati portati via 
ma accumulati alla base dell'albero e nelle vicinanze. Questo legno morto a 
terra  :


● Si decompone lentamente grazie all'azione di funghi, batteri e 
invertebrati, rilasciando nutrienti nel suolo


● Offre rifugio a piccoli mammiferi (ricci, toporagni), rettili (lucertole, 
orbettini), anfibi (rospi, salamandre) e innumerevoli invertebrati


● Crea microclimi umidi favorevoli a muschi, funghi e organismi che 
necessitano di ambienti freschi


● Costituisce una fonte di cibo per insetti saproxilici, i cui adulti e larve 
sono a loro volta predati da uccelli e altri animali


Cosa Puoi Fare Tu?

Questo pioppo è ora un laboratorio vivente di biodiversità nel cuore del parco. 
Puoi contribuire alla sua tutela e osservare la natura urbana seguendo alcuni 
semplici accorgimenti:




● Osserva senza disturbare — avvicinati con rispetto, senza arrampicarti 
sull'albero o rimuovere corteccia, funghi o legno morto


● Ascolta — nelle giornate tranquille potresti sentire il tambureggiare dei 
picchi o il canto degli uccelli che abitano l'albero


● Fotografa e segnala — se noti specie particolari (insetti, uccelli, funghi), 
puoi segnalarle su piattaforme di citizen science come iNaturalist


● Diffondi la conoscenza — racconta ad amici e familiari l'importanza 
degli alberi habitat


● Rispetta la pacciamatura — non calpestare l'area intorno al tronco per 
proteggere le radici e i microhabitat del suolo


Ogni albero vetusto conservato in città è una vittoria per la biodiversità e un 
regalo per le generazioni future.



